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XVI CORSO PER ANIMATORI BIBLICI - La Verna (Arezzo) 27 luglio – 2 agosto 2008
Relatori: Mons. Walter Ruspi (Direttore Ufficio Catechistico Nazionale), Mons. Rinaldo Fabris (Presidente ABI), Don Guido Benzi (coordinatore del corso), Don Marco Mani, Don Gioacchino Prisciandaro, Don Valentino Bulgarelli

Tema: Salmi, Inni, musica e danze…La preghiera nella Bibbia. La formazione spirituale dell’evangelizzatore
Si apre anche quest’anno nell’intensa cornice di spiritualità francescana della Verna, il corso nazionale per animatori biblici promosso congiuntamente dal Settore dell’Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico Nazionale e dall’Associazione Biblica italiana. Il corso nato, quattordici anni fa, dall’intuizione di Don Cesare Bissoli – responsabile nazionale dell’Apostolato Biblico e dei biblisti Rinaldo Fabris e Gildo Manicardi – tende a formare attraverso percorsi di approfondimento biblico e catechetico coloro he nelle singole Diocesi si impegnano a promuovere la lettura  e l’approfondimento della Sacra Scrittura in tutti i livelli della pastorale, da quello del “primo annuncio”  agli itinerari di catechesi. Mons. Walter Ruspi, direttore dell’Ufficio Catechistico Nazionale ha sottolineato come la presenza del Settore dell’Apostolato Biblico nella Pastorale della Chiesa Italiana si è via via in questi anni consolidata e sta crescendo e maturando, nelle Diocesi e nelle Parrocchie, l’accostamento dei nostri fedeli alla Parola di Dio tramite la Bibbia.
Come spiega don Guido Benzi, biblista e coordinatore del corso della Verna – Si tratta di un percorso formativo che sempre più ha cercato di stimolare nelle chiese locali un rapporto organico tra l’esigenza della conoscenza e dell’approfondimento della Bibbia ed una prospettiva di annuncio e di evangelizzazione: si tratta di un lavoro delicato ma molto fecondo anche in vista del prossimo Sinodo dei Vescovi indetto dal Papa per il 2008, che ha proprio come tema la Parola di Dio nella vita della Chiesa-.
Il tema di quest’anno legato ai Salmi e agli Inni presenti in entrambi i Testamenti, con una particolare attenzione al tema della preghiera nella Bibbia, si colloca al culmine di un quinquennio che ha cercato di approfondire il legame tra i due Testamenti mostrando come in Gesù possiamo trovare il compimento delle promesse di Dio attestate nei libri dell’Antico Testamento. - Nella tradizione biblica la “parola” o il linguaggio sonoro sono privilegiati rispetto all’esperienza visiva per trasmettere l’esperienza della rivelazione di Dio – sottolinea mons. Rinaldo Fabris, Presidente dell’Associazione Biblica italiana e relatore al corso - l'attuale «libro dei salmi» è una raccolta di preghiere-canti di origine diversa, che si distribuiscono in un arco di tempo che abbraccia l'intera storia biblica: dal secolo XII al II a.C. In queste composizioni si esprime l'esperienza religiosa del singolo credente o della comunità nel suo rapporto con Dio nella contemplazione del mondo creato, nel ricordo delle «grandi opere» di Dio per liberare e salvare il suo popolo (storia di salvezza), nella celebrazione della speranza di liberazione futura per mezzo del re ideale, il messia. La divisione in cinque sezioni o raccolte di salmi fa accostare questo libro biblico al Pentateuco (=legge/toràh), come una specie di «Pentateuco lirico». La caducità dell'uomo e la compassione di Dio si intrecciano in questo enigma della storia che stimola la riflessione sapienziale. Il Salmista non dà risposte, ma riflette invocando. La prima chiesa, a partire da una pratica introdotta da Gesù, ha letto gli eventi della sua vita, e soprattutto la sua morte e risurrezione, a partire dalla Bibbia, ma una Bibbia “qualificata”: Mosè, i Profeti e i Salmi. Questi ultimi occupano un posto privilegiato per quanto riguarda citazioni, allusioni, rimandi. Per esempio, le beatitudini di Matteo iniziano con la formula  ben nota: «Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli» e prosegue: «Beati gli afflitti perché saranno consolati, beati i miti perché erediteranno la terra» (Mt 5,3-5). Che cosa significa quest’ultima espressione: “Ereditare la terra”? Questo è il linguaggio tipico della Bibbia: Dio promette la terra ad Abramo e ai suoi discendenti. I figli sono quelli che hanno il diritto di ereditare il patrimonio di famiglia. Ora, questa frase è ripresa dal Salmo 37,11  dove si trova tale e quale. Le beatitudini di Gesù  sono state formulate avendo nell’orecchio il Salmo e chi ascoltava, abituato non solo a sentirlo ma anche a leggerlo come preghiera quotidiana, poteva benissimo comprendere l’allusione al testo biblico del Salmo. Chi è abituato a recitare i Salmi ha già l’alfabeto per muoversi dentro i Vangeli: “ereditare la terra, avere fame e sete…”. Vorrei, dunque, proporre anche una lettura di carattere  contemplativo dei Salmi citati nei Vangeli-.
Al tema biblico (sviluppato dalle lezioni dei biblisti Fabris, Benzi e Prisciandaro) si accosta il tema catechetico che quest’anno guarda particolarmente alla formazione spirituale dell’evangelizzatore. Il catecheta bolognese don Valentino Bulgarelli svilupperà particolarmente il ruolo importante delal Parola di Dio nella formazione delle varie figure di evangelizzatori e proporrà tra i partecipanti dei laboratori che cercheranno di collegare le situazioni di vita degli adulti alla narrazione biblica.
Un particolare rilievo sarà dato alla proposta spirituale: don Marco Mani, direttore spirituale del Seminario di Mantova e membro del Settore Apostolato Biblico nazionale, cercherà di collegare i contenuti espressi dai vari relatori e l’esperienza di fede di ciascun partecipante attraverso la lectio divina e l’animazione della preghiera liturgica.
Ai partecipanti sarà anche offerto un laboratorio di danze ebraiche, tenuto martedì 29 dalla compagnia teatrale di Reggio-Emilia “Terre di Danza”. Giovedì 31 è invece prevista una uscita a Camaldoli, dove il monaco Matteo Ferrari parlerà della preghiera liturgica nella tradizione monastica.

Un’esperienza dunque “a tutto campo” che vuole unire esegesi biblica e catechesi, impegno pastorale e approfondimento culturale, vita di comunità e riflessione spirituale.

